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… e fu pieno di gioia insieme a tutti 
i suoi per avere creduto in Dio. (Atti)

	 Carissime e carissimi, in que-
sta terza domenica di Pasqua mi piace 
sottolineare il tema della Gioia Cristia-
na. Il carceriere, nella pagina degli Atti, 
fu pieno di gioia – scrive San Luca –in-
sieme a tutti per avere creduto in Dio. 
Pieno di gioia! Papa Francesco dice-
va che la gioia è “il respiro, il modo di 
esprimersi del cristiano”.
	 La Gioia del cristiano: non una 
gioia “materiale”, legata alle “faccende” 
terrene, ma una gioia Spirituale, inte-
riore, profonda, “la gioia cristiana – 
dice ancora il Papa - è la pace, la pace 
che c’è nelle radici, la pace del cuore, la 
pace che soltanto Dio ci può dare: que-
sta è la gioia cristiana”.
	 Pasqua è Gioia perché celebra 
la vicinanza di Gesù alla nostra vita e 
alla nostra umanità ferita, travagliata e 
sofferente. 

La Gioia di una Presenza: di 
questa gioia i Cristiani devono – o do-
vrebbero – essere Testimoni, ogni gior-

no, dentro alla realtà, nei luoghi dove 
ciascuno è chiamato a vivere le sue 
responsabilità; i Cristiani dovrebbero 
“sprizzare” gioia dai loro occhi, dalle 
loro parole, dal loro modo onesto e cor-
diale di “rimanere” in mezzo ad ogni 
situazione e dentro ad ogni relazione 
umana ed affettiva.

Io, noi, “sprizziamo” la Gioia 
del Risorto?

“Ci sono cristiani – ancora 
Papa Francesco -  che sembrano avere 
uno stile di Quaresima senza Pasqua”: 
e noi, quale stile? La nostra Comunità 
è un luogo dove si celebra, si vive  e si 
“respira” la Gioia del Risorto? Il nostro 
modo di pregare, di vivere la Messa, di 
cantare, di accoglierci … cosa “mani-
festa”?

Pensiamoci!
“Contagiosi” di gioia: questo 

dovrebbero essere i cristiani e questo 
dovrebbe essere la Chiesa! A che punto 
siamo? 

Noi – cristiani – abbiamo una 
grande responsabilità: testimoniare, 
con la nostra vita, la Gioia del Vangelo, 
rendere ragione della Speranza che è in 
noi!

La gioia – diceva Papa France-
sco – “non è una cosa che si compra o 
io la faccio con lo sforzo: no, è un frutto 
dello Spirito Santo”: chiediamo, ogni 
giorno, per noi e per tutti, per la Chie-
sa, questo meraviglioso frutto!

Nella Gioia del Risorto, vi abbraccio! 
don Fabio

LA GIOIA DI UNA PRESENZA



Estate 2021 – L’Oratorio Feriale … ci sarà!
14 giugno / 16 luglio

- a breve verrà inviata alle famiglie dei ragazzi che 
partecipano alla catechesi una PRE-ISCRIZIONE;

- l’attività sarà organizzata – in base agli spazi di-
sponibili e tenendo conto di tutte le norme - cercan-
do di permettere al maggior numero di ragazzi di 
poter partecipare;

- nel frattempo – come per la scorsa estate – chie-
diamo la disponibilità di ADULTI come responsa-
bili dei singoli gruppi (fare riferimento a Suor Renza 
– Don Fabio).

Siamo qui, finalmente in presenza, con i no-
stri ragazzi pronti per vivere nostro momen-
to di gruppo insieme, riflettendo sulla vita, 
le nostre esperienze, la nostra fede, le nostre 
difficoltà e le nostre gioie.

Ci rivediamo faccia a faccia dopo tanto tem-
po, siamo felici e anche un po’ emozionati: 
ridiamo, scherziamo e ci prendiamo un po’ 
in giro, prima di iniziare finalmente a guar-
darci dentro e a cercare la nostra strada.
È stata dura quest’anno per noi, è stata molto 
dura per me.
Quando ormai un anno fa iniziò questo triste 
periodo rimanemmo spiazzati, domandan-
doci cosa potevamo fare per i nostri ragaz-
zi: ma cosa potevamo dire loro se anche noi 
non trovavamo un senso in questo periodo, 
se non trovavamo le parole neanche per noi?
Abbiamo capito come incontrarci comunque 
a distanza è stato importante, ma non può 
essere che una soluzione solo temporanea e 

non sufficiente, perché noi cristiani non pos-
siamo essere cristiani appieno senza vivere 
la nostra fede in una comunità, un luogo di 
persone dove condividere le nostre gioie e i 
nostri dolori, dove confrontarci sui nostri 
dubbi e le nostre insicurezze e dove vivere 
quelle esperienze che riempiono la nostra 
vita e ci fanno davvero crescere.
Perciò ci godiamo questa sera insieme che 
abbiamo tanto atteso, sperando di poter 
continuare questo cammino nel miglio-
re dei modi promettendoci che, quando 
sarà tutto finito, dovremo riprendere an-
cora più carichi e recuperare tutto il tempo 
che non abbiamo speso uniti, assaporando 
con ancor più consapevolezza la ricchezza 
di poter condividere un cammino insieme.  

Perché la vita di noi cristiani a volte è dura, 
è vero, ma non può che essere meravigliosa.

Un Educatore

FACCIA A FACCIA!



UN AUGURIO DAL CONVENTO… 
  La Domenica di Pasqua è il giorno della gioia, il giorno della prova che Gesù Risorto è davvero 
il Figlio di Dio, Redentore di tutte le cose che esistono e che possono essere salvate. Ma mentre la 
Pasqua come evento storico, essendosi verificato migliaia di anni fa, è in sé concluso e irripetibile, 
non così è il mistero che questa solennità porta con sé: cioè l’evento non più storico, ma salvifico 
che a ogni celebrazione del rito si rinnova. È un giorno nuovo, in cui Dio conferma l’alleanza con 
l’uomo attraverso Gesù, il Figlio prediletto che con la sua obbedienza ha realizzato il progetto ori-
ginario che Dio aveva fin dai tempi della Creazione.

  Con la sua Pasqua di Resurrezione ci libera da una schiavitù molto più profonda: quella dal 
peccato e della morte, ci indica la nostra nuova vita e ci mostra concretamente qual è il destino 
dell’uomo, mantiene, cioè, la sua promessa di salvezza.
  La vera gioia è riconoscere questo episodio, come preludio della sua opera salvifica nella nostra 
storia.   	
  Lasciamo guarire dal Signore il nostro costato, da quella ferita mortale che spesso ci vergogniamo 
di accettare.

  Cari Amici, con queste poche righe, volevo augurarvi una Buona Pasqua, vi porto nelle mie pre-
ghiere.

Pace e Bene,
Marco (Talla)

REGINA COELI: LA PREGHIERA DEL TEMPO PASQUALE 
(almeno una volta al giorno!)

Regina dei cieli, rallegrati, 
alleluia. 
- Cristo, che hai portato nel grembo, 
alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, 
alleluia. 
- Prega il Signore per noi, 
alleluia. 
Rallegrati, Vergine Maria, 
alleluia. 
- Il Signore è veramente risorto, 
alleluia.

CONFESSIONI
Chiesa San Paolo:   ore 16,45 – 18.00 		  Chiesa S.ta Maria:   ore 15.45 – 16.45

OGNI PRIMO SABATO DEL MESE - Chiesa San Paolo: 	 ore 09,30 – 11.30
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